
ALITALIA: BOCCHE CUCITE NEL GRUPPO TOTO, MA SI STAREBBE
VALUTANDO OFFERTA
26 Aprile 2019

ROMA – Bocche cucite nel gruppo Toto che non prende ufficialmente posizione sul coinvolgimento della famiglia nel
salvataggio di Alitalia. 

Ma fonti vicine al gruppo industriale abruzzese confermano, come anticipato oggi da Repubblica e riportato dall’Ansa, il
contatto con il Governo e indicano che tramite Renexia, società guidata da Riccardo Toto, uno dei quattro figli del patron del
gruppo Carlo, potrebbe formalizzare una offerta entro la scadenza di martedì. 

Il vicepremier Luigi Di Maio e Riccardo Toto si sarebbero visti mercoledì scorso a Taranto. 

Riccardo Toto ed il vicepremier Luigi Di Maio erano mercoledì scorso a Taranto per impegni diversi: sarebbe nata così
l’occasione per un confronto diretto dopo i contatti tra il Governo ed il gruppo, come del resto – viene fatto notare – sarebbe
accaduto con diversi altri gruppi italiani. Toto era nel capoluogo pugliese per il progetto, acquisito da Renexia Services, per
la realizzazione in mare del primo parco eolico off-shore d’Italia e del Mediterraneo.

Incontro positivo considerando che, sempre secondo quanto si è apprende da fonti vicine al gruppo abruzzese, entro il
termine ultimo di martedì prossimo la società guidata da Riccardo Toto potrebbe formalizzare una offerta. Il rafforzamento
del progetto, con nuovi investitori che confermino il loro interesse entro martedì, potrebbe anche essere non il punto
definitivo di arrivo ma una condizione che permetta ai commissari straordinari di rinviare la scadenza. Come indica oggi
Repubblica, Renexia, che potrebbe quindi essere la società veicolo per l’investimento del gruppo Toto in Alitalia, ha in cassa
liquidità sufficiente per l’operazione dopo la cessione a Edf di UsWind, la società americana che detiene il parco eolico più
grande del mondo.

È questo il motivo per cui potrebbe essere la società scelta per rilanciare la ‘passione’ di Carlo Toto per le compagnie aeree
che ha visto il costruttore abruzzese protagonista della liberalizzazione del settore in Italia, dalla piccola AliAdriatica (fondata
nel 1983 a Pescara) per poi crescere con la trasformazione in AirOne, confluita in Alitalia-Cai rispondendo all’appello ai
cosiddetti “capitani coraggiosi” dell’allora premier Silvio Berlusconi.

Con Toto che diventò così azionista della nuova compagine tutta italiana nata per salvare l’ex compagnia di bandiera.



Un ruolo che, in un contesto diverso, potrebbe ripetersi poco più di dieci anni dopo. Renexia è stata “costituita nel 2011 –
come la stessa società si presenta – per dare un volto proprio alla Divisione Energie Rinnovabili della Toto Spa. Si occupa
dello sviluppo, della progettazione, della costruzione e della gestione di impianti per lo sfruttamento delle energie
rinnovabili”. Il Gruppo, con Strada Parchi Spa, è concessionario delle autostrade laziali e abruzzesi A24 e A25: è un altro
fronte di confronto con il Governo dopo che i vertici, nei mesi scorsi, più volte sono entrati in rotta di collisione con il ministro
per le Infrastrutture e Trasporti, Danilo Toninelli, anche lui del M5S, sul tema della sicurezza dei viadotti delle due
autostrade.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 2 di 2


